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Fornitila 1 Nella prima giornata di prove del Gran premio d'Australia di domani 
Giro d'onore dominio McLaren col brasiliano neocampione del mondo davanti a tutti 
per Senna Ottimo debutto sulla Ferrari della «riserva» Morbidelli, sostituto 
— del licenziato Prost: fa meglio del titolare Alesi che si innervosisce 

Tappabuchi in carriera 
Bravo Morbidelli! Il temporaneo sostituto di Prost al
la Ferrari, ha mostrato di che pasta è fatto: sesto tem
po assoluto e un secondo ad Alesi, solo nono nelle 
prime prove di Adelaide. Stanotte si è definita la gri
glia, ma le McLaren-Honda, anche qui, sembrano ir
raggiungibili. Intanto la Ferrari annuncia che il pilota 
"92 sarà reso noto tra pochi giorni. E su Capelli, or
mai di casa ai box rossi, non esistono più dubbi. 

CARLO FIDIL I 
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••ADELAIDE. •Ormai è molto 
difficile concentrarsi. Ho vinto 
il mio terzo mondiale, ed è 
problematico ritrovare quello 
stimolo che ti porta a voler es
sere sempre davanti a tutti. Ma 
forse non sono solo io in que
sta situazione. È tutta l'atmo
sfera che e diversa». Ayrton 
Senna, carico di onori, di glo
ria e di miliardi, dopo il primo 
turno di prove ufficiali del Gran 
premio d'Australia, ha dato 
l'impressione di essere nel 
paese dei canguri quasi perca-
so, di passaggio. Ma anche 
senza stimoli - come dice lui -
è riuscito a porsi subito davanti 
a tutti, precedendo il compa
gno di squadra Berger 
(l'14"210 e l'l4"283 i rispetti
vi tempi). Stanotte si è definita 
la griglia di partenza, ma un bi
lancio si può già fare. 

E in casa Ferrari le notizie 
non sono affatto disastrose per 
Gianni Morbidelli. Un debutto 
più che buono il suo, anche se 
non è mancato un testacoda. 
Due secondi lo separano dal 
tempi delle McLaren-Honda. 

ma quel che conta è che il so
stituto di Prost e subito riuscito 
a staccare un sesto tempo che 
lo ha posto davanti a Jean Ale
si, solo nono e particolarmente 
nervoso. «E non ho (orzato per 
la paura di sbattere - ha con
fessato il pesarese - . Forse an
che Alesi ha risentito della ten
sione degli ultimi tempi - ha 
cercato di spiegare l'ingegnere 
Claudio Lombardi - . Morbidel
li C riuscito a trovare subito l'i
deale messa a punto della 
macchina su questo insidioso 
circuito». Subilo dopo il fran
co-siciliano ha cercato di moti
vare la scarsa prestazione par
lando di cali di potenza del 
motore, ma la risposta del re
sponsabile tecnico e- pronta
mente arrivata. «Non è affatto 
vero quello che ha detto - ha 
puntualizzato Lombardi -. La 
telemetria ai box ci ha rivelato 
infatti un comportamento otti
male del nostro 12 cilindri». In
somma quasi una replica di 
quanto accadeva con Alain 
Prost (il francese è sempre più 
corteggiato dalla Renault), a 
testimonianza di come l'inge

gnere piemontese voglia subi
to far capire chi comanda. 
«Meglio ordinare le fila - ha in
calzato subito dopo -. Appena 
tornati dall'Australia dovremo 
iniziare le prove per la stagio
ne '92 e tutto deve essere al 
suo posto, compreso il nuovo 
pilota. Il nome di chi sostituirà 
in veste definitiva Alain Prost, 
lo annunceremo la prossima 
settimana. Non e il caso di per
dere ulteriore tempo». E ieri, ad 
Adelaide, il futuro Ferrari si 
chiamava Ivan Capelli. Il mila
nese, più volle pronosticato 
come il nuove alfiere delle 
«rosse», si e intrattenuto a lun
go nei box del Cavallino ram
pante. Tutti gli uomini della 
squadra lo hanno trattato co
me fosse ormai uno di loro. In 
più, l'ex-pilota della Leyton-
House, ha parlato fittamente 
con lo stesso ingegner Lom
bardi. A meno di sorprese del
l'ultima ora i nomi di Martini, 
Modena, e addirittura Schu
macher, rimarranno solo tra i 
propositi futuri della nazionale 
su quattro ruote. 

Il tedesco, anche su questa 
pista, ha subito fatto capire di 
che pasta è fatto, ponendosi 
subito dietro le McLaren e le 
due Willlams-Renault. La casa 
francese cova ancora la spe
ranza di strappare il titolo co
struttori alla Honda, ma l'im
presa appare alquanto impos
sibile. Vari gli incidenti, il più 
grave a Suzuki, che si è schian
tato sul muretto con la sua Lo
la. Il giapponese e stato porta
to in ospedale In grave stato di 
shock. 
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E la Renault chiama Alain 
• i ADELAIDE. Ha l'aria avvilita. Forse 
pensa a tutte le disgrazie che gli sono ca
pitate in questi anni, non escluso su que
sto circuito di Adelaide. Nel 1986 perse 
qui un mondiale già vinto, a favore di 
Prost. E il francese turba ancora i sogni di 
Nigel Mansell, dopo che Senna gli ha in
terrotto quelli relativi al campionato mon
diale. Ormai non è più un segreto che la 
Renault corteggi l'ex-pilota della Ferrari, 

tanto che c'è anche un invilo ai box Wil
liams per il giorno della gara. Che Prost 
venga o non venga non e un fatto impor
tante. Un nome come il suo richiama an
cora l'attenzione delle grandi Case, al 
punto che la stessa Mercedes è slata inclu
sa nei suoi programmi futuri, quando la 
casa tedesca farà il clamoroso ritorno in 
Formula I. «Io so solo che se su questa pi
sta non mi mettono a disposizione una 

macchina diversa, non ci sarà nulla da fa
re - ha polemicamente dichiarato Mansell 
- . Devo scendere almeno di un secondo 
al giro. In caso contrario contro le Mcla-
rcn-Honda non ci sarà nulla da fare» In 
casa Willimas tutto tace, ma voci dei box 
danno per possibile una partenza del pilo
ta dell'Isola di Man, nel caso Prosi deci
desse di non accettare il programma con 
la Ligier-Renault. CI CE 

Tennis. L'italiano eliminato in 3 set da Forget nei quarti di finale del torneo di Parigi-Bercy 
Decisiva la scarsa efficacia della sua battuta mentre l'avversario ha totalizzato ben 18 aces 

Camporese paga il disservizio 
Si è interrotto nei quarti di finale il cammino di 
Omar Camporese nel torneo di Parigi-Bercy. Il tenni
sta bolognese ha ceduto in tre set, 1/6, 6/3, 3/6 al 
francese Guy Forget, numero 6 mondiale. Campore
se è stato penalizzato dalla prima palla di servizio, a 
differenza del suo avversario che ha messo a segno 
ben 18 aces. Per lui, comunque, si profila un balzo 
in avanti nelle classifiche Atp. 

ENRICO CONTI 

Camporese sconsolato: la sua avventura parigina si è chiusa con Forget 

• i PARIGI. Si è conclusa con 
un pizzico di rimpianto l'av
ventura parigina di Omar Cam
porese. Il tennista bolognese è 
stato sconfitto nei quarti di fi
nale del torneo indoor di Bercy 
dal francese Guy Forget, nu
mero sei delle classifiche mon
diali. 6 /1 ,3 /6 ,6 /3 il punteggio 
conclusivo di un match durato 
un'ora e 33'. Una sfida che non 
e. mai stata molto spettacolare 

forse a causa delle caratteristi
che tecniche simili dei due 
contendenti, entrambi abituati 
a forzare molto i colpi da fon
docampo per guadagnare al 
più presto la relè. Per il tenni
sta bolognese il motivo di ram
marico sta nel mediocre fun
zionamento della sua prima 
palla di servizio, l'elemento 
che ha fatto la differenza. Per 
rendersi conto di come sono 

andate le cose e sufficiente un 
rilievo statistico sugli ultimi 
due game della partita. Cam
porese ha subito II break deci
sivo nell'ottavo gioco del terzo 
set quando non è mai riuscito 
a mettere in campo la prima di 
servizio. Forget é andato poi a 
battere sul 5-3 in suo favore ed 
ha chiuso la partita grazie a tre 
aces (18 in totale) e un servi
zio vincente. Peccato, perché 
per il resto il transalpino non 
ha fatto nulla di trascedcntalc 
per guadagnarsi di fronte al 
suo pubblico l'accesso alle se
mifinali. 

Nel primo set Forget si o. li
mitato a prendere atto della to
tale latitanza dell'avversario, 
falloso su tutti i colpi, ed ha ac
cumulato sci games in appena 
28 minuti. Ben diversa la musi
ca nella frazione successiva 
quando Camporese ha final

mente esibito (servizio a par
te) il gioco che il giorno prima 
gli aveva consentito di rispedi
re a casa senza troppi compli
menti lo statunitense Jim Cou-
rier. Le accelerazioni dell'ita
liano hanno spesso costretto 
all'errore Forget che ha dovuto 
capitolare a sua volta in soli 
27'. Si è arrivati cosi al terzo e 
decisivo set durante il quale, 
già prima della svolta all'ottavo 
gioco, Camporese 6 parso ner
voso sbagliando delle facili vo-
lóc e commettendo qualche 
errore di troppo anche negli 
scambi da fondo. Omar, co
munque, archivia, il torneo pa
rigino con un bilancio positivo. 
Le tre partile vinte nel Pala
sport di Bercy gli consentono 
di risalire posizioni preziose 
nella classifica mondiale. Do
po l'aggiornamento delle gra
duatorie Atp 6 probabile che 
l'azzurro si attesti poco al di 

sopra del ventesimo posto. 
Accanto a Forget, si è gua

dagnato l'accesso alle semifi
nali anche Pete Sampras, il vin
citore degli Open americani 
del '90. Lo statunitense di origi
ne greca ha avuto facilmente 
ragione del sovietico Voikov 
ed a questo punto, usciti di 
scena Edberg e Becker, appare 
il favorito numero uno per la 
vittoria finale nella ricca mani
festazione al coperto francese 
(due milioni di dollari il mon
tepremi complessivo). Altret
tanto agevole 6 slata la prova 
di «Michelino» Chang che do
po aver aver clamorosamente 
eliminato Edberg, si e ripetuto 
con il cecoslovacco Korda. 
Risultati. Sampras (Usai b. 
Voikov (Urs) 6/2, 6/3; Forget 
(Fra) b. Camporese (Ita) 6/1, 
3/6, 6/3; Chang (Usa) b. Kor
da (Cec) 7/5,6/1. 

t La World Cup di rugby. Nel tempio di Twickenham, Inghilterra e Australia giocano la finale. È l'italiano» Campese la stella 

Oggi a Londra il mappamondo diventa ovale 
Oggi finale del Campionato del Mondo di rugby a 
Twickenham davanti a 70mila spettatori. Di fronte 
sono l'Inghilterra, sconfitta nella partita inaugurale 
dalla Nuova Zelanda, e l'imbattuta Australia. Nelle 
file dei Wallabies gioca, nel ruolo di trequarti ala, 
David Campese, il più grande giocatore del mondo. 
Il mediano d'apertura australiano è Michael Lynagh 
che giocherà in Italia. 

RIMOMUSUMICI 

• • Il Campionato del Mon
do di rugby, quale che sia l'e
sito della finale di aggi a Twic
kenham, ha già la sua stella: 
David Campese. Gli inglesi -
che dopo la tournée australia
na dell'88 in Europa (19-28 
con l'Inghilterra, 32-13 con la 
Scozia e 55-6 con l'Italia) lo 
definirono il più grande gioca
tore del mondo - lo temono 
moltissimo e lo chiamano 
•Magic Campese». David è na
to in Italia ed era un bambino 
quando la famiglia emigrò in 
Australia. Cominciò a giocare 
nel Queanbyean Whites Club 
di Canberra assieme al cogna
to Barry Tarn Ranapa morto 
per overdose l'anno scorso. E 
divenne un campione. Per for
tuna del rugby non fini nelle 
file del XIII, la pallaovale dei 

professionisti che garantisce 
anche ai glocalon mediocri 
una paga annua di almeno 
6 0 milioni. Col XIII sarebbe 
diventato ricco. Ma col XV è 
diventato una leggenda viven
te. 

I rivali parlano di «Campo» 
con ammirazione. E sapete 
perché? Perché è intriso di vo
glia di vivere anche sul terreno 
di gioco e perché gioca esclu
sivamente per lo spettacolo. 
Se lui non si diverte vuol dire 
che la gente non si e divertita 
e se la gente non si diverte 
non ha senso giocare. Questo 
dovrebbe essere lo spirito del 
rugby e questo è David Cam-
pese. 

Ha giocato 55 test con la 
maglia gialla dei Wallabies e 
ha realizzato 44 mele, un re

cord che non sarà ìacile mi
gliorare. Dopo la finale di que
sto pomeriggio non giocherà 
più con l'Australia - ma conti
nuerà a giocare per il Medio-
lanum - e quindi nella partita 
con gli inglesi getterà una mo
tivazione in più. Qualche gior
nale inglese ha ironizzato su 
«Campo» scrivendo che non 
sa placcare. Provate a parlar
ne con l'Ali Black John Timu, 
spietatamente aleso ogni volto 
che ha ficcato il naso nell'area 
duMidlldtid domenica scuisa. 

L'Australia non è solo Da
vid Campese. Ha infatti nelle 
sue file l'avvocato dì Sidney 
Nick-Farr Jones, il miglior me
diano di mischia del globo. E 
col numero 10 sulla schiena 
c'è Michael Lynagh, uno dei 
migliori mediani d'apertura 
dei cinque continenti. Mi
chael - che nei tesi ha realiz
zato più di 500 punti - dopo il 
Campionato del Mondo gio
cherà nel Benetton di Pierre 
Villepreux. 

In Inghilterra il XV conta 
330 mila giocatori. L'Australia 
di giocatori ne ha solo diciotto 
mila, meno dell'Italia. Per il 
rugby australiano il problema 
e che nel Paese della Croce 
del Sud lo sport più popolare 

è l'altro rugby, quello giocato 
a tredici. Il XIII ignora il XV ma 
se a David Campese, Nick 
Farr-Jones, Michael Lynagh e 
Tim Horan riuscisse la con
quista del titolo mondiale le 
cose potrebbero cambiare. E 
questa è un'altra motivazione 
che gli uomini in giallo gette
ranno nelle grande partita di 
questo pomeriggio. 

Il primo Inghilterra-Austra
lia fu (jiivaln n..| 1009 ;\ Blae-
kheath, nei pressi di Londra, e 
i Witllzàbiec viru-oro 0 3. Lo duo 
Nazionali si sono affrontate 17 
volte; 11 successi australiani, 
sei inglesi, nessun pareggio. 
L'ultimo conlronto è di questa 
estate e per gli uomini vestiti 
di bianco fu una terribile puni
zione. 45-15. L'Australia è fa
vorita perché gioca meglio e 
perché l'Inghilterra è monoto
na e punta solo sulla mischia, 
in verità devastante. I Walla
bies possono perdere solo se 
accettano una partita tattica o 
se i bianchi saranno tanto bra
vi da costringerli ad accettar
la. Se poi gli inglesi accettas
sero - ma la cosa e dilficile - il 
gioco aperto, visto che di
spongono di trequarti straor
dinari, ne uscirebbe un match 
magico. Come David Campe
se. 

Scommesse a metà 
Anche un drop fallito 
può valere un tesoro 

LUIOI NESPOLI 

• I LONDRA. Mimmo Esposito 
e Guido Peltinato si son dati un 
gran da fare. Sarà perché sono 
napoletani, sarà perché l'aria 
dell'Inghilterra, patria delle 
scommesse, deve aver riattiz
zato un antico vizio, insomma 
Mimmo e Guido in due minuti 
hanno raccolto trenta scom
messo su Australia-Nuova Ze
landa. Poi, con consumata dia
lettica, sono riusciti a far rad
doppiare la posta: dalla cano
nica sterlina a due sterline; c'è 
da indovinare il punteggio del 
match; chi ci va più vicino, si 
becca tutto, se qualcuno, poi, 
lo azzecca, ha diritto a un'altra 
posta. 

Guido è un professore um-
versitano, insigne patologo. 
Mimmo dilige a Sccondiglia-
no, quartiere a rischio di Napo

li, un servizio materno-infanlile 
che, dicono, funziona molto 
bene. Li ha spinti in Inghilterra 
la fase tinaie della World Cup 
di rugby. E dell'Inghilterra han
no subito apprezzato la voca
zione al gioco, alla scommes
sa su ogni più piccola inezia. 
Un rituale antico, che ha la sua 
roccaforte tradizionale nei 
club di rugby e nei pub. Basta 
un gruppo di amici, o anche di 
occasionali conoscenti: viene 
scelto un book-maker e si av
via la girandola delle puntate 
sulla partita del giorno dopo. 

È, questo, il primo livello. Il 
successivo può aver per teatro 
lo stadio o il sola da cui si se
gue la partila m tv. K prende 
spunto (ìd ogni singola azione, 
come il calcio di punizione, 
quello da fermo che vale tre 
punti; le scommesse si incro

ciano: uno contro uno, è la 
prassi, ma si vedono spesso sfi
de di un singolo contro un 
gruppo. Chi scrive, ispirato dal
la musa del rugby, ha avuto la 
follia di scommettere che Ha-
stings, stella della Scozia, 
avrebbe fallito un calcio da fer
mo che anche il sottoscritto, 
malgrado il peso dei chili e de
gli anni, non avrebbe difficoltà 
a realizzare. Bene, il celebrato 
Hr.slings co ta fa a sbagliare e il 
vostro amico si mette in tasca 
una bolla commotta. 

In Australia-Nuova Zelanda 
si sono viste le scommesse più 
originali. C'è stato anche chi 
ha voluto puntare sulla distan
za a cui si sarebbero messi gli 
australiani dai neozelandesi 
nel momento cruciale della 
Haka, la danza propiziatoria 
degli Ali Blacks prima di ogni 
incontro. 

Il terzo livello, nel rugby, è 
quello dei betting offices, mi
gliaia, sparsi in ogni dove. I 
book-maker godono fama di 
grandi matematici. Si dice che 
non perdano mai. E forse è ve
ro. Però avevano dato l'Italia 
500 a 1 con la Nuova Zelanda 
e gli azzurri hanno sliorato il 
colpaccio, che sarebbe anche 
nuscilo non fosse sialo per due 
mete negate. 

A 1 
(Ore 17.30) 

Ortiga-Recco 
Posilhpo-Brescia 
Salerno-Fiorentla 
Catania-Giollaro 
Savona-Can. Napoli 
Roma-Volturno 

A 2 
((Ire 17,30) 

Chiavan-Camogli 
Civitavecchia-Bergamo 
Bologna-Lazio 
Caserta-Mameli 
Nervi-Poseidon 
Tnestina-Como 

Tra polemiche parte il campionato 
Grido d'allarme di Dennerlein 

Vietato il pari 
La pallanuoto 
contro la crisi 
Inizia presto, finirà prima dell'estate. Il torneo di pal
lanuoto deve far quadrare i conti della preparazione 
per l'Olimpiade di luglio: e da oggi scendono in ac
qua ventiquattro squadre, tra Al e A2, per uno scu
detto nato, come al solito, tra le polemiche e arro
ventato da novità non piccole come l'abolizione dei 
pareggi, voluta da qualche dirigente sospettoso di 
combine. Rimedio peggiore del male. 

GIULIANO CESARATTO 

wm ROMA Un'accelerata al 
campionato con la scusa 
dell'Olimpiade e, tra lamenti 
e minacce di ritiri, la molto 
bistrattata pallanuoto inizia 
le ennesime fatiche. E la crisi 
peggiore di sempre, sosten
gono in molti, ma il torneo 
regge, e resta oggettivamente 
il più competitivo e spettaco
lare. L'unico che gli conten
deva qualità e valori agonisti
ci, quello jugoslavo, agoniz
za per altri motivi, ma i suoi 
uomini non sono perduti, 
cercano e trovano fortuna 
sportiva al di qua dell'Adriati
co. Una voce però si è levata 
contro. 

È Fritz Dennerlein, l'ex et 
azzurro, che lancia, col grido 
di dolore di uno «sport che 
sta affondando», «che si è 
svenduto agli slavi», la ricetta 
miracolosa, la chiave della 
svolta: «Staccarsi da una fe
derazione (la Fedemuoto 
del democristiano Bartolo 
Consolo, ndr) che sta trasci
nando la pallanuoto nel ba
ratro economico e agonisti
co». Ma l'ex campione non si 
ferma qui. Cacciato dalla gui
da del Settebello proprio per
chè con troppa autonomia e 
disinvoltura conduceva la 
nazionale pensando più ai ri
sultati (2° ai mondiali '86, 3" 
agli europei '87 e '89) che 
agli equilibri politici, Denner
lein spiega quanto difficile 
sia per questo sport uscire 
dal circolo vizioso che, di fat
to, lo esclude da ogni deci
sione che lo riguarda: «La Le
ga non ha né voce né soldi» e 
il torneo annaspa al punto 
da «escere l'unico a dovor pa
gare la tivù per essere ripre-
OO". «Abbiamo rivenduto tutto 
agli iugoslavi - continua 
Dennerlein - , tecnici e gioca
tori. E i nostri sono messi da 
parte. Eraldo Pizzo, per 
esempio». 

È il dito nella piaga- il cam
pionato italiano nelle mani 
dell'est. Costano meno e ren
dono di più giocatori e alle
natori. Ma, di fronte alla crisi, 
pochi sponsor e pochi spet
tatori, difficoltà impiantisti
che di ogni genere, rappre
sentano una speranza e 
un'ancora di salvezza. In tutti 
i sensi, economico e di spet
tacolo. Qualche numero 
mentre il solo spagnolo del 
campionato, il funamlxilo 
Manuel Kstiarte è tornato in 
patria per onorare l'Olimpia
de'92 di Barcellona. 

In Al arrivano quest'anno 
tre nuovi tecnici, il greco 
Gianni Jannouris (Giollaro 
Pescara), gli slavi Duro Savi-
novic (Salerno) e Ozzen Bo-
nacic (Brescia), il gigante 
del Partizan ricordato per 
epici duelli proprio con Pizzo 
che sostituisce alla guida dei 
lombardi. E dei 24 giocatori 
stranieri, fior fiore della palla
nuoto intemazionale, ( I l 
slavi, 6 sovietici, 5 ungheresi, 
1 rumeno, 1 cecoslovacco) i 
sette nuovi arrivi sono, 4 ju
goslavi, 2 sovietici, 1 unghe
rese. Non diversa la situazio
ne di A2 con 3 allenatori un
gheresi, e 20 giocatori del
l'est, più 1 americano e 1 
francese. Una sola squadra, 
la Mameli di Genova, e tutta 
made in Italy. Ma anche lo 
spettacolo parla lingue in
comprensibili: dei primi 20 
cannonieri della scorsa sta 
gione, 17 venivano dall'est. 

Il Savona, campione 
uscente, e le squadre più ric
che e ambiziose, Giollaro, 
Posillipo, la neo-promossa 
Roma si sono assicurate i 
pezzi più pregiati anche se il 
più richiesto in assoluto, il 
sovietico Dimitri Apanasen-
ko, è finito in A2, sempre per 
le ragioni olimpiche che lo 
faranno rinunciare ai play-off 
italiani. L'apertura decisa del 
mercato delle Repubbliche 
russe è la novità più clamoro
sa: sono caduti molti limiti, 
d'etA e di mediazioni, che lo 
frenavano. E la nazionale 
che agli europei di Atene ci 
ha strappato il bronzo e- mol
ta nelle nostre vasche: la Ro
ma ha Svrgui N.iumov e Alo 
xander Vdovin, mentre gli al
tri pilastri rosai, i formidabili 
attaccanti Marchok e Ro-
sdestvansy sono parcheggiati 
in A2, a Caserta e Chiavari. 

Atleti di spettacolo le cui 
performanci' rischiano il 
buio delle nuove regole del 
Palazzo che. dopo aver al
lungato il tempo di gioco (9' 
effettivi per ognuna delle 
quattro frazioni di gioco, 
contro i 7 del regolamento 
internazionale), impone il 
non pareggio stravolgendo 
regole centenarie e ' inse
guendo l'improbabile esem
pio del basket Qualche diri
gente sospettava combine 
pro-saivezza in chiusura di 
stagione Ed « \ <> il rimedio, 
ogni incontro che termini in 
parila verrà deciso ai tiri di ri
gore. 


